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Sarà benissimo. Anzi pare constatato si tratti 
veramente di una fotografìa di parecchi anni sono. 
Ma non sono cose per questo men Vére, e siccome 
da allora fino adesso grandi riforme non sono state 
davvero introdotte nella sua organizzazione, si ca­
pisce che anche quella fotografìa abbia gettato una 
luce ben fosca' sulle gesta della gendarmeria turca....

Quando ero ad Uskub, cominciava sui monti il 
disgelo, e bande bulgare erano apparse di nuovo 
in tu tta  la Macedonia, anche al di là del Vardar, 
nel vilayet di Monastir. Parecchi scontri con le truppe 
turche avevano avuto luogo.

L’Ispettore generale era vivamente impressionato, 
per varie ragioni. Poche settimane prima, in seguito 
all’amnistia concessa a tu tti i condannati per reati 
politici, le porte delle prigioni erano state aperte. 
Hihni pascià, e tu tti hanno dovuto riconoscerlo, ha 
dato esecuzione all’amnistia con tu tta  la lealtà pos­
sibile. Dì Bulgari non sono rimasti in carcere ohe 
pochissimi, condannati per delitti comuni e pei 
quali egli ha voluto personalmente accertarsi che 
la politica non ci ha proprio nulla a che vedere. 
Ma sembra che molti degli amnistiati, appena ri­
messi in libertà, abbiano ripreso la via de’ monti, 
andando ad ingrossare le bande.

“ — Il mio compito — mi diceva con aria molto 
“ preoccupata — diventa assai difficile, se da una 
“ parte io sono costretto a mettere in libertà dei Bul- 
“ gari che il giorno dopo debbo nuovamente oombat- 
“ tere, e se dall’altra le Potenze non fan sentire forte 
“ la loro voce anche a Sofìa. I Comitati bulgari sono 
“ molto attivi, e continuamente passano la frontiera 
“ bulgara delle bande ohe vengono in Macedonia, com- 
“ mettono atti di rapina e sono i primi ad attaccare i


